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ORARIO DI SEGRETERIA – MEZZANO 
MARTEDI’ 8.30 – 11.00 

MERCOLEDI’ 8.30 – 11.00 
TELEFONO DEL PARROCO 3486714592 

DON NICOLA RICEVE ALL’ORATORIO DI MEZZANO  
IL VENERDI’ DALLE 16.00 ALLE 17.30  

 
 

DOMENICA XXXII DEL TEMPO ORDINARIO    10 novembre  2019 
 

 

Guardiamo alla 

risurrezione 
A cura di don Carlo Tisot 

 

Ogni uomo che viene al 

mondo non può sfuggire 

al mistero del dolore e a 

quello della morte. Ma la 

resurrezione di Cristo 

effonde una luce nuova 

su tutto, sul passato, sul 

presente e anche sul 

futuro. Per noi cristiani 

l'incarnazione di Cristo, lo situa come attore della storia, come tutti noi. A 

lui “primogenito tra i morti” possiamo guardare e rivolgerci perché è 

venuto in mezzo a noi quasi non considerando la sua natura di Dio e 

scegliendo di svuotarsi di essa per essere come noi. Questo fatto mostra che 

il piano originale di Dio era un progetto di amore e di gioia imperitura. 

Domenica  
10 novembre 

XXXII 
Domenica TO 

Ore 7.00: Santa Messa Mattutina a Mezzano: 
d. Pierino Corona – defunti Sartor, Tomas e Gaio – d. Ferruccio Zugliani  

 d. Giorgio Marin e Maria – d. Ernesto e Domenica Dalla Sega  
d. Ernesto e Teresa Cosner – defunti fam. Gabriela Zugliani  

 d. Daniela e defunti Corona 
Ore 9.00: Santa Messa della Comunità a Mezzano 

Domenica  
10 novembre 

XXXII 
Domenica TO 

FESTA DEGLI ANNIVERSARI DI MATRIMONIO 
Ore 10.30: Santa Messa della Comunità a Imèr: 

d. Marino Nicolao – per le anime – d. Martino e Gemma Loss  
d. Felicina e Augusto Loss (ann) – d. Antonio Bettega (Matiot)  

d. Giovanni Loss, Lina e Angela (Rauchet) 
Ore 11.30: Battesimo a Imèr  di Giada Victoria e Bianca  

Lunedì  
11 novembre 

Ore 18.00: Santa Messa a Imèr: (sala ex comune) 
d. Giuseppe Doff Sotta, Egilda e Carolina  

d. Maria Carraturo e Giuseppe Bucci (ann) – per le anime 
 d. Candido e Angelina Pistoia (ann) – d. Enny Fontana (ann) 

Martedì  
12  novembre 

Ore 8.00: Santa Messa a Mezzano: 
d. Maria Palmira Zugliani – d. Lorenzo Zugliani e Domenica Zanon  

d. Lorenzo Cosner e Orsola Orler – d. Michele Dalla Sega (ann)  
 defunti Chiea e Marcon – d. Maria Orler v. Tomas (ann) 

Mercoledì  
13 novembre  

  Ore 18.00: Santa Messa a Imèr: (sala ex comune) 
d. Loreta Loss (ann) – d. Giustina e Rodolfo Loss – d. Valerio Pistoia  

d. Agostino, Lisetta e Mario  
d. Leopoldo, Giovanni, Bianca, Irina, Biagio e Augusta 

Giovedì  
14 novembre 

Ore 18.00: Santa Messa a Mezzano: 
d. Bruno Ceccato e Giuseppina Corona – d. Pierfranco Bettega  

 d. Chiara Zanetel (ann) – d. Maria Palmira Zigliani – defunti Orler e Zugliani  
d. Fidenzio, Marino e Teresa Dalla Sega – d. Giovanni Zeni  

d. Livio e Mara Zeni 

Venerdì 
15 novembre 

Ore 17.30: preghiera del Rosario secondo intenzione Gruppo Missionario 
Ore 18.00: Santa Messa a Imèr: (sala ex comune) 

d. Bianca Dellamaria e familiari 

Sabato 
16 novembre 

Ore 8.00: Santa Messa a Mezzano: d. Padre Giuseppe Giacon 

Domenica  
17 novembre 

XXXIII 
Domenica TO 

Ore 7.00: Santa Messa Mattutina a Mezzano: 
d. Celestino Zeni (ann) – d. Gianvittore Corona e genitori  
 d. Marino Bettega e fratelli – defunti fam. Andrea Cosner  
d. Guerrino Sartor (ann) – d. Celeste Zeni, Maria e Angelo  

 d. Andrea e Giampietro Bettega – d. Michele, Marino e sorelle Dalla Sega  
defunti fam. Giuseppe Volcan – d. Antonia e Bortolo Zeni  

 d. Andrea e Maria Alberti – d. Aldo Orler 
Ore 9.00: Santa Messa della Comunità a Mezzano 

Domenica  
17 novembre 

XXXIII 
Domenica TO 

Ore 10.30: Santa Messa della Comunità a Imèr: 
defunti Bettega e Meneghel – d. Lina Cosner – d. Daniele Moz  
 d. Giovanni e Maria Bettega (Sterlina) -  d. Olimpia Gaio (ann) 

 d. Francesco e Margherita Bettega (Belo)    
 d. Giuseppe e  Domenica Bettega (Maestri)    

d. Annunziata Carraturo e Giuseppe Bonocore (ann) 
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Perciò l'uomo è destinato alla vita, non alla morte, alla felicità, non al 

dolore. Il Dio di Gesù Cristo è il Dio dei viventi, non dei morti. Siamo stati 

creati immortali: il nostro corpo, da custodire e preservare, conserva una 

parte spirituale che noi chiamiamo “anima”. L'anima è la sorgente dei 

pensieri, la custode dei sentimenti, la dimora della nostra identità e della 

nostra diversità. L'anima sopravvive alla morte e raggiunge Dio, per essere 

sempre con lui nella felicità totale. 

lo credo nel Dio dei vivi? E, sopratutto, io sono vivo? Credo nel Dio dei 

vivi se la mia fede è ricerca, non stanca abitudine, entusiasmo e preghiera, 

irrequieto desiderio, non noioso dovere, non rito e superstizione. Dio è vivo 

se mi lascio incontrare come Zaccheo, cambiare come Paolo che dopo 

l'incontro non sono più come prima, ma cambiati  radicalmente. Dio è vivo 

se ascolto la sua parola che mi mette a disagio e mi interroga, donandomi 

risposte. Io sono vivo se ho imparato a seguire Cristo, non mi lascio 

ingannare e incantare dalle sirene che mi promettono ogni felicità se 

possiedo, appaio, recito, produco, guadagno. Sono vivo se so perdonare, se 

so cercare, se ho capito che questa vita ha un “di più” nascosto nella pieghe 

della storia, della mia storia: Dio dei vivi. 

 

I nomi di Dio 
A cura delle monache clarisse cappuccine 

 

Quanti sono i nomi di Dio? Ci hanno insegnato che Dio è perfettissimo e, 

se è perfetto, tutto compiuto, non può cambiare. In realtà questa è 

un’immagine filosofica di Dio, che non corrisponde a quanto rivelatoci 

dalla Scrittura. Al nostro Dio non importa di essere perfetto, ma piuttosto 

di essere vicino a noi e perciò ha molti nomi, pur essendo Unico, tanti 

nomi quanti glie ne diamo sentendolo vicino e invocandolo nelle diverse 

circostanze. Come se “cambiasse” a seconda delle nostre vicende. Nel 

Primo Testamento in particolare troviamo molti e diversi nomi. Anche solo 

nella prima lettura ne vediamo tre. 

Il giovane torturato, davanti al re, parla di Dio come del “Re 

dell’universo”, minimizzando così il re terreno e la sua autorità. 

Suo fratello ricorre a un eufemismo molto diffuso nel mondo ebraico e 

anche nel nostro, parla infatti del “Cielo”, per non usare direttamente il 

nome divino. 

Solo il terzo dei fratelli, ridotto in fin di vita, santifica il Nome, ovvero 

subisce il martirio, dicendo “Dio” - in greco o theós, termine col quale 

nella Bibbia detta “dei LXX” si usa tradurre il Nome Impronunciabile di 

Dio, che è il suo nome proprio, rivelato a Mosè sul Sinai. 

Dal canto suo Gesù rivela che il nome proprio di Dio è Abbà, “Padre”, ma 

in questo passo di Luca ricorre al nome divino di maggiore impatto 

rivelativo nel Primo Testamento, dove è il “Dio dei padri”, Abramo, 

Isacco Giacobbe così come detto a Mosè proprio quando gli è stato 

rivelato il misterioso “Io sono” (Es 3:14). Anzi: “Io sono il Dio di tuo 

padre, il Dio di Abramo, il Dio di Isacco, il Dio di Giacobbe” (Es 3:12), e 

continua il testo: “Io sarò con te”. 

A Mosè che deve tornare in Egitto per liberare il suo popolo, Dio si rivela 

come il vivente e il provvidente, il fedele: come era coi padri, è e sarà con 

lui. Gesù fa ancora un passo avanti: da Dio-dei-padri a Dio-Padre. Israele 

conosceva già questo passaggio che usava soprattutto nella liturgia. Non 

così i popoli pagani, cioè noi: greci e romani, ammessi ora a una 

figliolanza divina e a una fraternità che non consente di escludere alcuno 

per lingua, nazione o colore della pelle. 

 

AVVISI 
 

 

 Martedì 12 novembre ore 20.15 presso l’oratorio di 

Mezzano incontro per le catechiste di Mezzano, Imer e 

Vanoi 

 Siamo tutti invitati a riflettere sul tema della morte: 

DOLORE E MORTE ENIGMA O MISTERO? La speranza 

cristiana sfida la morte Venerdì 15 novembre ore 20.15 

oratorio di Mezzano Interverrà il prof Leonardo Paris – 

telologo. 

 Sabato 16 novembre dalle 14.00 alle 17.00 all’oratorio di 

Pieve incontro di Lettura popolare della BIbbia 

 Si ricorda alle persone interessate, di tutta l'Unità 

pastorale, il CORSO PER LETTORI organizzato in 

collaborazione con la diocesi, nei seguenti mercoledì: 

27/11; 4/12; 11/12 alle ore 20.30 all'oratorio di Pieve. Per 

motivi organizzativi confermare la propria presenza -  

telefonata o messaggio al n. 348.9260212- al diacono 

Alessandro ENTRO mercoledì 20 novembre. 


